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Introduzione
Il progetto incubAZIONI SOLIDALI è un’iniziativa promossa dall’Associazione di carità San Zeno 
Onlus e dalla Caritas Diocesana Veronese che vede tra gli altri partner la partecipazione di Adiconsum 
Verona con attività di formazione, informazione e accompagnamento dei soggetti a rischio sovrainde-
bitamento. 

La povertà familiare oggi è un fenomeno multidimensionale, caratterizzato da mancata integrazione 
occupazionale e mancato inserimento in una dimensione relazionale. L’indebolimento dei legami so-
ciali, la difficoltà nelle relazioni familiari, maggiori carichi di cura o problemi legati alla casa e al lavoro, 
rappresentano (anche se presi singolarmente) fattori in grado di aprire una crisi fino a qualche anno fa 
impensabile. 

Il progetto incubAZIONI SOLIDALI si propone di attivare una rete integrata del terzo settore veronese 
sfruttando la capillarità territoriale dei partner di progetto, al fine di intercettare famiglie e individui in 
condizioni di vulnerabilità che ad oggi risultano invisibili agli enti assistenziali e ai servizi sociali. 
La finalità è l’implementazione e l’integrazione di azioni di sostegno ed accompagnamento diffuse sul 
territorio della Provincia di Verona. 

Questa pubblicazione, che è parte integrante del progetto co-finanziato dalla Fondazione Cariverona, 
vuole essere uno strumento per gestire il proprio budget familiare e prevenire fenomeni di sovraindebi-
tamento. E’ intenzione del presente lavoro fornire ai soggetti interessati un primo aiuto per affrontare le 
situazioni di crisi utilizzando i rimedi messi a disposizione dalla legislazione vigente. 
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Il bilancio familiare
Tenere la situazione sotto controllo 
Anche senza comportamenti poco responsabili, soprattutto in periodi di crisi economica diffusa, può 
capitare di dover affrontare momenti di disagio economico legati ad avvenimenti imprevedibili o, maga-
ri, alla somma di tanti piccoli eventi che nell’insieme finiscono per intaccare la stabilità economica di un 
individuo o di una famiglia.

L’esperienza comune insegna che solitamente è possibile superare questi momenti di crisi senza 
particolari difficoltà, ma per evitare che il problema si aggravi, è necessario cercare di individuare e 
analizzare le cause che hanno portato a tali criticità. Occhio al bilancio familiare, che è un efficace 
strumento per monitorare la propria situazione economica e gestire al meglio le risorse disponibili. 
Per costruire un proprio budget non occorre essere commercialisti o esperti ragionieri, è sufficiente 
gestire con metodo e attenzione i conti di casa.
Il bilancio familiare, infatti, è un semplice prospetto costruito sulle entrate e uscite effettive, che 
permette di valutare la sostenibilità delle proprie spese in relazione al reddito disponibile. 
Fornisce, quindi, la possibilità di analizzare la situazione e, se necessario, apportare dei correttivi (in-
tervenendo ad esempio su alcune spese non necessarie).

Come costruire il bilancio “Fai da Te”
Operazione fondamentale per costruire il proprio rendiconto economico è quella di conservare i docu-
menti relativi a ogni entrata o uscita (quietanza dello stipendio/pensione, ricevute di altri eventuali 

4



redditi, scontrini, ricevute, fatture, ecc.).
Per facilitare il lavoro di registrazione si consiglia di raggruppare almeno le uscite (solitamente più nu-
merose!) in macroaree: vitto e spese di base, abbigliamento, trasporti, salute, vacanze, ecc. 
Questo renderà più semplice e veloce l’inserimento dei dati nello schema di bilancio. 
Raccolte e suddivise entrate/uscite per un periodo di tempo determinato, le stesse potranno essere 
inserite nel rendiconto.

Come leggere il bilancio
Il bilancio familiare non è altro che un modo sintetico di raccogliere i risultati della gestione dome-
stica per valutarne la sua sostenibilità: già dopo alcuni mesi di monitoraggio è possibile analizzare 
l’andamento dell’economia domestica ed eventualmente intervenire con dei correttivi. 
Verificato il saldo (differenza fra il totale delle uscite e il totale delle entrate) e accertato che il rapporto 
entrate/uscite è sostenibile, si può procedere ad esaminare e confrontare alcune voci, come, ad esem-
pio, l’ammontare della spesa alimentare mensile o il budget dedicato all’abbigliamento.

Soprattutto in caso di disponibilità finanziaria ridotta, risulta utile verificare la somma disponibile per le 
spese variabili che si ottiene sottraendo alle entrate totali i costi fissi. 
Questo dato fornisce indicazioni interessanti sulla capacità di acquisto e permette, nel caso in cui la 
situazione non sia brillante, di pianificare dei “tagli” che, generalmente, interessano le spese meno indi-
spensabili (tempo libero, vacanze, viaggi, abbigliamento). 

Una corretta valutazione delle spese variabili consente anche di programmare un acquisto importante o 
di valutare per tempo la capacità di affrontare con tranquillità eventuali spese impreviste.
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Schema bilancio familiare mensile
Anno 

Stipendio

Altre entrate

Totale entrate per mese

Affitto / Mutuo

Condominio

Acqua

Telefono

Luce

Gas

TV

Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno



Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre Totali per categorie



Auto

Assicurazioni

Tasse

Scuola / Università

Trasporto pubblico

Alimentari

Pulizie 

Abbigliamento

Salute

Svago

Varie

Totale spese per mese

Differenza entrate/spese

Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno



Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre Totali per categorie



Come risparmiare
Verificare spesso i prezzi in diversi esercizi commerciali consente di fare con- 
fronti e scegliere il prezzo più conveniente: spesso nei punti vendita in periferia, 
fuori città, nei mercati all’ingrosso o direttamente dal produttore i prodotti hanno 
prezzi inferiori. Nel caso di acquisti presso la grande distribuzione è meglio pro- 
curarsi l’elenco delle offerte promozionali. 

Anche fare la spesa nei mercati rionali a fine mattinata permette di risparmiare: 
i prezzi scendono per il timore dell’invenduto. 
È buona pratica valutare con attenzione il rapporto tra qualità e prezzo e legge-
re sempre il prezzo al chilo o al litro: solo così è possibile fare giusti confronti. 
Generalmente i prodotti freschi già confezionati costano di più rispetto a quelli 
acquistati a taglio. È meglio consumare prodotti locali, frutta e verdura di sta-
gione: hanno un miglior valore nutrizionale e sono meno costosi delle primizie e 
dei prodotti che hanno percorso molti chilometri. 

Se i prodotti freschi hanno prezzi insostenibili è possibile acquistare prodotti 
surgelati, in scatola o a lunga conservazione, meno soggetti alla speculazione; 
acquistare prodotti locali, evitare imballaggi superflui e portare da casa le 
buste per la spesa, aiuta risparmiare e a tutelare l’ambiente e il territorio. 

Per conoscere e confrontare le offerte per la fornitura di elettricità e di gas, l’Au-
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torità per l’energia propone sul sito www.ilportaleofferte.it, il Portale offerte, uno strumento per confron-
tare le tariffe e scegliere in modo informato e consapevole il proprio contratto di fornitura. 
Per quanto possibile limita i consumi. Per luce e gas puoi tenerli sotto controllo leggendo la bolletta o 
collegandoti al Portale Consumi: www.consumienergia.it
Informati, inoltre, per conoscere il tuo diritto ad accedere agli sconti del bonus luce (www.arera.it/it/
bonus_sociale.htm), gas (www.arera.it/it/bonus_gas.htm) e acqua (www.arera.it/it/consumatori/idr/bonu-
sidr.htm).

Anche per quanto riguarda la sottoscrizione di una polizza RC auto è possibile ricercare la tariffa più 
conveniente confrontando i diversi premi assicurativi sul sito www.tuopreventivatore.it 
Un sistema gratuito realizzato da Ivass (Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni) e Mise (Ministero 
dello Sviluppo Economico) con cui è possibile ricevere on-line più preventivi e individuare l’offerta più 
adatta. 
     
In generale prima di acquistare un servizio o un prodotto è bene informarsi sulle condizioni contrattuali 
e valutare più offerte (sono molti anche gli strumenti on-line che associazioni di categoria e operatori del 
settore mettono a disposizione degli utenti) per essere certi di fare la scelta più adatta alle esigenze e al 
budget familiare. 

Riduci o elimina le spese che non sono indispensabili: piccoli gesti possono portare grandi vantaggi. 
Ad esempio utilizza il riciclo ed il riuso oppure limita gli spostamenti in macchina. 
I medicinali equivalenti sono ugualmente efficaci e più economici.
Puoi anche approfittare di alcuni vantaggi messi a disposizione dagli Empori della Solidarietà per fare la 
spesa o per utilizzare beni usati ma ancora funzionali (https://www.emporiosolidarieta.it/).
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Il credito ai consumatori
Una gestione economica attenta delle risorse familiari deve comunque essere affiancata da un utilizzo 
consapevole degli strumenti bancari e finanziari. 

Prestiti bancari o contratti con finanziarie, credito ai consumatori, carte di credito (comprese le carte 
revolving) sono strumenti che vanno impiegati con attenzione per evitare di trovarsi in situazioni di 
sovraindebitamento, ossia di eccessiva esposizione debitoria, con la conseguente impossibilità di far 
fronte agli impegni assunti.

Inoltre, la crisi economica e le modifiche sociali ad essa legate hanno profondamente mutato stili di vita 
e abitudini di consumo: la precarietà che caratterizza il mondo del lavoro e una dinamica dei prezzi in 
continua ascesa hanno determinato, soprattutto per le fasce sociali più deboli, una forte diminuzione del 
potere d’acquisto ed eroso la loro capacità di risparmio. 
Può accadere, dunque, che anche con una gestione economica attenta, non si riesca a far fronte a una 
determinata spesa e, in questa situazione, è normale rivolgersi a soggetti specializzati - banche o socie-
tà finanziarie – per ottenere un finanziamento. 

Prima di ricorrere al credito, che di per sé non è un evento negativo, occorre tenere presente che si 
tratta di un prestito su cui gravano degli interessi: la somma da restituire sarà quindi maggiore rispetto 
al costo iniziale del bene. 
È sempre opportuno valutare se sia realmente necessario ricorrere al finanziamento piuttosto che, 
risparmiando per qualche tempo, posticipare la spesa. 
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Occhio al TAEG, il Tasso Annuo Effettivo Globale, che indica il costo totale del credito a carico del con-
sumatore espresso in percentuale annua del credito concesso e che rappresenta, di certo, l’elemento 
più significativo per valutare la convenienza delle condizioni del credito. 

Nel caso in cui sia necessario ricorrere al credito è importante verificare prima (analizzando il bilancio 
familiare o effettuando delle simulazioni di previsione) di poter disporre con continuità del denaro per il 
pagamento delle rate. 
Infatti, il ritardo o mancato pagamento delle rate ha come conseguenze la maggiorazione degli interessi 
e la registrazione “dell’irregolarità” nel Sistema di Informazioni Creditizie (SIC) che avverrà a partire 
dalla seconda rata pagata in ritardo. I SIC sono banche dati che raccolgono informazioni creditizie sui 
consumatori che richiedono o ottengono un finanziamento (sotto forma di credito al consumo, mutui, 
ecc.). 

I dati positivi (puntualità nel pagamento delle rate) - disponibili solo con il consenso del consumatore - 
rappresentano un importante biglietto da visita per richiedere, in futuro, un nuovo prestito o per negozia-
re condizioni migliori. 
I dati negativi (ritardi lievi, gravi o mancati pagamenti), a disposizione di banche e istituti di credito an-
che senza il consenso del consumatore, possono, invece, pregiudicare l’ottenimento di un nuovo presti-
to. 

Attenzione ai multi finanziamenti: la somma di tanti piccoli finanziamenti può rivelarsi anche una cifra 
ingente. Il credito al consumo non è uno strumento per superare situazioni di crisi economica familiare: 
ricorrere a un finanziamento per fronteggiare le spese ordinarie è un segnale di sofferenza dell’econo-
mia domestica che richiede interventi appropriati.

13



Se, ottenuto il finanziamento, un evento particolarmente negativo (licenziamento, incidenti, decessi, 
divorzio, ecc.) e inaspettato compromette il bilancio familiare e non consente più il regolare pagamento 
delle rate, è comunque possibile cercare di rinegoziare il debito. 
Ciò, in alcuni casi, è un diritto (ad esempio in caso di perdita del posto di lavoro), in altri solo una possi-
bilità. 

Nel caso di un’insolvenza temporanea è preferibile chiedere una proroga sulle scadenze delle rate, 
mentre se si prevede un’indisponibilità economica prolungata nel tempo, è opportuno orientarsi verso 
un’estensione della durata del periodo di rimborso o ricorrere ai Fondi antiusura o alla composizione 
delle crisi da sovraindebitamento.
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Come risolvere i problemi
I fondi di prevenzione dall’usura

Che cosa sono 
Il Fondo ha l’obiettivo di evitare che la mancanza di sufficienti garanzie impediscano la concessione di 
un prestito di consolidamento. 

Quando si puo accedere
       effettivo stato di bisogno del richiedente e serietà della ragione dell’indebitamento;
       capacità di rimborso del finanziamento concesso in base al reddito o alla situazione patrimoniale;  
       entità dell’importo complessivo debitorio a carico del richiedente che deve rientrare entro i limiti di  
       garanzia (Euro 50.000 circa). 

A chi si rivolgono
Il Fondo si rivolge esclusivamente alle famiglie, non alle imprese, che si trovano in situazioni di dif-
ficoltà economica (sovraindebitamento) e che per questo non sono più in grado di coprire con le loro en-
trate mensili tutte le spese necessarie per il sostentamento del nucleo familiare (vitto, alloggio, rata del 
mutuo, bollette, spese sanitarie, ecc.).

 

Il Comitato
E’ una commissione presieduta da un Presidente e da una serie di esperti che vantano competenze 
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specifiche nelle materie, finanziarie, giuridiche e sociali. 

Il Comitato, una volta valutata la presenza o meno dei requisiti, delibera la concessione o la mancata 
concessione della garanzia utile per l’attivazione del finanziamento. 
La risposta del Comitato viene fornita tramite lettera raccomandata. 
Contemporaneamente il Comitato invia una comunicazione scritta (con allegata documentazione) alla 
banca convenzionata, che dopo un ulteriore esame della richiesta, concede il prestito alle condizioni 
previste dalla convenzione stipulata tra il Fondo e la banca. 

La composizione delle crisi da sovraindebitamento

Che cos’e
La legge n. 3/2012, Composizione della crisi da sovraindebitamento, definita più comunemente “legge 
salva suicidi”, ha come obiettivo di porre rimedio alle situazioni di sovraindebitamento, cioè di soggetti 
che versano in una situazione di crisi o di insolvenza, tramite l’accesso ad una procedura giudiziale.

Il sovraindebitamento è la “situazione di perdurante squilibrio tra le obbligazioni assunte e il patrimonio 
prontamente liquidabile per farvi fronte, che determina la rilevante difficoltà di adempiere le proprie ob-
bligazioni, ovvero la definitiva incapacità di adempierle regolarmente”.

A chi si rivolge         
Questa legge è riservata ai soggetti definiti dalla legge come “non fallibili” (consumatori, professionisti, 
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aziende agricole, start up innovative, enti no profit, etc.), che si trovino in situazioni di assoluta difficoltà, 
dovute all’incapacità di far fronte ai debiti esistenti. 

La legge permette, quindi, a questi soggetti, di trovare una soluzione giudiziale per estinguere situazio-
ni debitorie divenute insostenibili.

La crisi da sovraindebitamento può colpire gli individui, le famiglie, i lavoratori autonomi e gli impren-
ditori, purché questi ultimi non siano soggetti alle procedure fallimentari (da ultimo, il DL 179/2012 ha 
esteso la procedura anche ai consumatori).

Come si svolge
Esistono tre procedure giudiziali: 
       il piano del consumatore;
       l’accordo con i creditori;
       la liquidazione del patrimonio. 

Tre procedure diverse che permettono al debitore - con l’ausilio degli Organismi di composizione della 
crisi - di proporre in Tribunale un piano di ristrutturazione dei debiti e subordina, al verificarsi delle con-
dizioni previste, l’effetto di esdebitazione per il debitore, ossia la cancellazione di tutti i debiti.

Il piano del consumatore 
E’ previsto un procedimento specifico per il soggetto definito “consumatore”, cioè il debitore persona 
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DEBITO

fisica che ha assunto obbligazioni esclusivamente per scopi estranei all’attività imprenditoriale o profes-
sionale eventualmente svolta.

L’accordo con i creditori
La legge contempla lo strumento dell’accordo con i creditori, su proposta del debitore, sulla base di un
piano di ristrutturazione dei debiti, che dovrà essere votato dai creditori.

Liquidazione del patrimonio
Vi è inoltre la possibilità di una procedura alternativa di liquidazione, ossia mettere a disposizione dei 
creditori tutti i beni del debitore, anche se consumatore.
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Controlla ogni movi-
mento di denaro, è 
un buon metodo per 
tenere le spese sotto 
controllo: segna ogni 
entrata ed ogni uscita 
e compila il bilancio 
familiare

Risparmia almeno il 
10% del tuo guada-
gno: ciò che accantoni 
può tornare utile in 
caso di spese impre-
viste

Attenzione al ricorso 
a mutui e finanzia-
menti: prima di sot-
toscrivere il contratto 
è opportuno valutare 
attentamente la soste-
nibilità della rata e la 
finalità dell’indebita-
mento

Attenzione alle truffe: 
offerte di facili gua-
dagni molto spesso 
nascondono insidiosi 
raggiri

La moneta elettroni-
ca (bancomat, carte di 
credito) è un indubbio 
vantaggio ma può 
non rendere evidente 
quanto si spende. 
E’ opportuno utilizzar-
la con avvedutezza

              Con la Legge 
n. 3/2012, i consuma-
tori e altri soggetti 
esclusi dalle pro-
cedure fallimentari 
hanno a disposizione 
procedure per age-
volare il risanamento 
della propria condizio-
ne di sovraindebita-
mento

Riduci o 
elimina le 
spese che 
non sono 
idispensabili: piccoli 
gesti possono portare 
grandi vantaggi. Ad 
esempio utilizza il rici-
clo ed il riuso oppure 
limita gli spostamenti 
in macchina. 
I medicinali equiva-
lenti sono ugualmente 
efficaci e più econo-
mici

Prima di scegliere 
l’assicurazione Rc 
auto utilizza il servi-
zio istituzionale Tuo 
Preventivatore* per 
cercare l’offerta 
più economica

Confronta le offerte 
di energia e gas con 
il Portale Offerte* e, 
se vuoi risparmiare 
ulteriormente, utilizza 
la lavatrice e lavasto-
viglie solo se a pieno 
carico

Le famiglie in difficol-
tà economica e che 
non sono più in grado 
di coprire tutte le uscite 
possono rivolgersi an-
che ai Fondi di preven-
zione dall’usura* 
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* Approfondisci collegandoti su adiconsumverona.it/decalogobilanciofamiliare

£




